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Tit o invit a il governo italiano 
a sacrificars i per il "buo n vicinato, , 

 a Belgrado, il  maresciallo ha ignorato l'offerta di Sforza 
per trattative dirette sulla questione del Territorio Libero di Trieste 

, 27. — Tit o ha fatto grit à della regione. 
oggi alcune dichiarazioni sui rap-
port i italo-jugoslavi durante il di-
scorso che egli ha tenuto all'inau -
gurazione della prim a sessione del 
nuovo parlamenti jugoslavo. 

l significato del discorso dj  Tito , 
è da valutar e alla luce delle esplicite 
prese di posizione dei giorni scorsi 
e dei dirigent i jugoslavi nella zo-
na B e della stampa jugoslava U 
quale ha affermato che sulla zona B 
non si discuterà più, che essa è da 
considerarsi jugoslava. n ultim o è 
da tenere presente la nota della 
Taniug di alcuni giorni fa che re-
spingeva la proposta sovietica di 
nominare il governatore del Ter-
ritori o o di Trieste, soluzione 
che permetterebbe lo sgombero di 
Trieste da parte delle trupp e stra-
niere e la ricostituzione dell'inte -

Tit o ha testualmente affermato 
l governo si sforza e continuerà 

a sferzarsi per  migliorar e il più 
possibile i rapport i con i Paesi vi -
cini . Esso desidera miglior i rappor -
ti con a e ritien e che talune 
questioni insolute tr a i due Paesi 
non debbano costituir e un motivo 
per  alterar e 1 buoni rapport i i talo . 
jugoslavi. l governo jugoslavo è 
sicuro che il governo italian o si 
rende conto dell'enorme interesse 
per  i due Paesi di avere rapport i 
di buon vicinato e di più stretta 
collaborazione ». 

Negli ambienti diplomatici bel-
gradesi il discorso del maresciallo 
viene cosi interpretato : 1) Tit o non 
fa nel suo discorso alcuna parola 
sul problema del Territori o o 
di Trieste, che, come egli ebbe a 

 A N 

ff "Troppo ottimistiche 
le dichiarazioni di Tarchiani 

L'ambasciator e aveva affermato , dopo un colloqui o con Acne -
son , che gl i Stat i Unit i sarann o fedel i all a promess a del '48 

e dichiarazioni fatt e due giorni 
f a da Tarchiani a Washington, .se-
condo cui fili  Stati Unit i si man-
terrebbero ancora fedeli alla di -
chiarazione tripartit a del 20 mar-
zo 1&48 (restituzione del Territori o 

o di Trieste , hanno 
suscitato 1 commenti dei 'circol i d i -
plomatici americani. Scrive in pro-
posito VA.  affermazioni 
dell'Ambasciatore Tarchiani ap-
paiono ottimiste- se esaminate alta 
luce di quanto, alcune settimane or 
sono, fu dichiarato in proposito al-
l'Associated Press da alcuni fun-
zionari americani e cioè che in qua-
lunque soluzione del problema di 
Trieste si dovrebbe tener conto non 
soltanto degli interessi italiani ma-
anche degli interessi jugoslavi. 

 tale occasione i funzionari me-
tìesimi espressero l'opinione che la 
Jugoslavia non avrebbe mai accon-
sentito a cedere tutta la Zona B 
e che le  occidentali no.i 
avevano nessuna intenzione di im-
porre il  ,-ispetto della loro dichia-
razione del marzo 1948 al fine di 
restituire la Zona B

Sebbene si tratti di dichiarazioni 
fatte a titol o privato , sembra quin-
di che l'atteggiamento degli Stati 
Uniti  eia oggi quello di lasciare che 

 e la Jugoslavia risolvano da 
sola e con trattative dirette il  pro-
blema di Trieste. 

Ufficialmente — così come notava 
ieri Tarchiani — gli Stati Uniti 
non hanno revocato la loro pro-
messa del 1948.  — hanno sot-
tolineato le accennate fonti — gli 
Stati Uniti, in vista delle mutate 
circostanze, non hanno intenzione 
di ripetere la promessa stessa ». 

n passo di Tarchiani , e i com-
menti americani, i l discorso di Tit o 
a Belgrado sono gli elementi nuo-
vi della situazione dopo l'ultim o 
dibattit o alla Camera, elementi che 
certamente entreranno in giuoco 
nelle prossime discussioni s u l l a 
questione del T. , T- che * i «vol-
geranno al Senato. n vista di que-
ste discussioni 5i riunisce oggi i l 
gruppo parlamentare del partit o l i -
berale i l quale si trova dinanzi al-
l a famosa interpellanza di Orland o 
al governo in cui si chiede un 
cambiamento del * sistema di ai-
lenze » (leggi patto atlantico) del-

. 

Non c*è certo da illudersi che i 
liberal i solidarizzeranno con il ve-
nerando (ma non eccessivamente 
venerato dai suoi amici politici ) ex 
Presidente del Consiglio. Questa 
discussione preoccupa nondimeno il 
Presidente del Consiglio i l quale 
ier i si è intrattenut o su questa que-
stione con i l Capo del lo Stato e ha 
subito dopo ricevuto, e intrattenut o 
i n lungo colloquio, tr e fr a i più 
malleabili parlamentari del : 

e Caro, Cifald i e Venditti . ET sta-
t o del resto annunciato che e Ga-
spen — fatt o inusitato — rispon-
derà personalmente, i l 2 o 3 maggio. 
alla interpellanza Orland o e che, 
i n questa occasione, riconfermer à 
l a propri a solidarietà con Sforza. 

o del Presidente del 
Consiglio conterma 1* importanza 
che i l governo annette a questa 
discussione che, precedendo imme-
diatamente la discussione sul bi -
lancio degli esteri, costituisce il 
preludi o a una vera e propri a vo-
tazione di fiducia sulla politic a 
estera d* l governo. 

Anche il partit o repubblicano h* 
all'intern o i suoi fastidi procura-
tigl i dalla questione di Trieste. Una 
mozione è stata inviata alla dire-
zione en t ra l e dal partit o repub-
blicano di Trieste e a >1 
quale «r i t ien e che, quale unica ed 
accettabile soluzione dell'intricat o 
problema di questo Territorio , pos-
sa proporsi, a convalida dello spi-
rit o della nota tripartit a - del 20 
marzo 1948, un liber o plebiscito 
tetto i l dirett o controll o dell'Orga-
nizzazione del le Nazioni Unit e con 
l'occupazione temporanea del le due 

 d» pari e di una potenza neu-

tral e incaricata fiduciariamente di 
provvedere alla preparazione delle 
liste con criter i di inclusione rife -
rit i alla situazione anagrafica pree-
sistente all'assunzione dei poteri di 
amministrazione del le due zone del 
T. . da part e dei governi anglo-
americano e jugoslavo e di garan-
tir e l'ordin e pubblico per  modo 
che l e operazioni di voto possano 
aver  luogo in un clima di assoluta 
serenità e della più completa l i -
bertà ». 

l . di Trieste e a 
— conclude la mozione — si rivoT --
ge perciò alla e centrale 
perchè voglia assumere l'atteggia-
mento qui esposto in ordin e alla 
propri a linea sul problema di Trie -
ste». 

a mozione approvata dal partit o 
repubblicano istrian o è in netto 
contrasto con la posizione assunta 
dai repubblicani «s tor ic i» nazio-
nali , i quali attraverso il lor o orga-
no di stampa  Voce -
na non solo hanno o la r i -
chiesta del plebiscito controllat o 
dall'ONU , ma hanno assunto una 
posizione contrari a a ogni inter -
vento dell'ONU, una posizione che 
si mantiene nell'ambit o di una ri -
gida disciplina « atlantica ». 

dichiarar e nell'intervist a al londine-
se Times, non considera « immedia-
tamente urgente»; 2) mentre Sforza 
nel discorso di , alla vigili a 
delle elezioni titin e nella zona B, 
aveva sollecitato trattativ e dirett e 
con Belgrado sul problema di Trie -
ste per  aprir e la strada ad accordi 
più vasti, economici e militar i 
Tit o rovescia l'impostazione di 
Palazzo Chigi e invit a Sforza 
ad  avere rapport i di buon v i -
cinato. lasciando fuor i la questio-
ne di Trieste, l governo jugoslavo, 
ha detto Tito , «r i t ien e che talune 
questioni insolute tr a 1 due Paesi 
non debbano costituir e un motivo 
per  alterar e ì buoni rapport i italo-
jugoslavi ». 

3) Con la frase, « il governo 
jugoslavo è sicuro che 11 governo 
italian o si rende conto dell'enorme 
interesse per  i due paesi di avere 
rapport i di buon vicinato e di più 
stretta collaborazione », Tit o rivol -
ge un chiaro invit o a e Gasperi 
e Sforza a far e dei < sacrifici » sulla 
questione del Territori o o 
propri o in nome degli interessi dei 
due governi ad avere rapport i di 
« buon vicinato ». 

n questo discorso, che è stato 
definit o del « buon vicinato » la 
cricca titin a dimostra di non aver 
frett a per  quanto riguard a i pro-
blemi «insoluti» con . Questo 
atteggiamento jugoslavo in so-
stanza vuole dir e che Tit o consi-
dera oramai inamovibil e e quindi 
indiscutìbil e la situazione creata 
nella zona B, che egli non ha in-
teresse a sollevare ora la questio-
ne di Trieste fiducioso che il tem-
po (nel caso concreto, gli ameri-
cani) lavorano per  lui . 

Nel resto dei suo discorso, Tit o 
ha anche parlat o del problema dei 
rapport i con la Grecia che sono 
« in fase di migl ioramento». Egli 
ha inoltr e annunciato che un nuo-
vo inviat o del governo di Belgrado 
giungerà prossimamente in Grecia 
allo scopo di «normalizzare le re-
lazioni ». l governo di Belgrado 
punta cosi ad eliminar e tutt i gli 
ostacoli e i motiv i di frizion i che 
possono ritardar e gli accordi poli -
tic i o militar i con T suoi vicini . 

Ciò è confermato anche dai suol 
attacchi contro S e le demo-
crazie popolari con le quali egli 
afferma di «non potere collabo-
rare.». Egli ha invece assicurato di 
volere « la collaborazione econo-
mica e di ogni altro genere pos-
sibile con tutt i i Paesi che lottano 
veramente per  i l consolidamento 
della pace». Avendo escluso 'a 
collaborazione con l'Union e Sovie-
tica e le democrazie popolari, non 
rimangono che i governi occiden-
tal i come gli unici governi che, 
secondo Belgrado, lotterebbero, 

n proposito è da rilevare, quan. 
to osservato dalla stessa agenzia 
americana United  che man-
ca per  la prima volta nel discorso 
di Tit o qualsiasi riferiment o allo 
imperialismo occidentale e ai suoi 
preparativ i di guerra. 

a Polonia 
abbandona la FAO 

. 27. — a Polonia ha 
reso noto oggi di essersi ritirat a dal-
l'organizzazione alimentare e agri-
cola delle Nazioni Unite (FAO). 

l governo di Varsavia ba dichia-
rato che la FAO non rispetta lo sta-
tut o dell'organizzazione e nel dopo-
guerra non ha minimamente assistito 
l'agricoltur a polacca. 

PE  1. O 

Nomerò speciale 
a otto pagine 
Tatt i gli Amiti it < l'Unità  > òase-
(seti per urne eccezionale infusione 

Nell 'anniversari o del Pr im o 
, per  onorare degna-

mente questa ' data, « l 'Unit à » 
uscirà domenica prossima con 
un numero speciale a otto pa-
gine e con una tiratur a di 
1.200.000 copie. 

Perchè ad ogni cit tadin o 
giunga l 'espressione del la pro -
fonda solidarietà che unisce 1 
lavorator i del nostro Paese e 
quel l i di tutt o i l , 
nel la difesa delia Pace e del 

, nel la lott a per  ot tene-
r e miglior i condizioni di v i ta , 
per  la salvaguardia del le l i -
bertà democrat iche e sindacali. 
l a voce del grande giornale del 
popolo, « l ' U n i t à » ala diffusa 
ovunque. 

Tutt e l e Federazioni, le Se-
zioni, le Cel lule, 1 Grupp i 
« Amic i del l 'Unit à » dovranno 
impegnare i compagni perchè 
i n nessuna casa,, a nessun la-
voratore, manchi « l 'Unit à ». 
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i) -  lotta per la pace 
Nel definir e  compiti e~le diret-

tiv e del partit o nella lotta per  la 
pace, il Comitato Centrale ha anzi-
tutt o posto in riliev o il fatto che il 
pericolo di guerra è divenuto oggi 
assai più grave di quanto non sia 
mai stato in questi ultim i anni. -
dici di tale situazione sono i prepa-
rativ i concreti di guerra; la crescente 
aggressività della politica imperiali -
sta contro l'Union e Sovietica ed i 
paesi di nuova democrazia; gli epi-
sodi di vera provocazione verificati -
si persino alle frontier e ; 
le gravi dichiarazioni di capi poli-
tici e militar i americani, come quella 
del o degli Esteri Acheson, il 
quale non ha esitato ad affermare 
che egli spera di riportar e i paesi 
dell'Europ a Orientale sul piano del-
la « libera democrazia occidentale », 
il che presuppone la guerra. 

 ceti dirigent i dell'imperialismo 
americano non fanno mistero dei lo-
ro piani dì espansione e di egemonia 
mondiale. Questa è la via attraverso 
la quale essi pensano di poter  domi-
nare e risolvere i gravi problemi in-
terni della loro economia, e le con-
traddizion i sempre più acute di fron-
te a cui li pone la crisi generale del 
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Altr i 350 milion i di dollar i 
per il bilanci o militar e american o 

La Cecoslovacchia e ai i nazionali di i ai i di a e 
di e le e dei i della : la mozione a a Washington 

, 27. — -
sciata cecoslovacca ha annunciato 
oggi di aver  chiesto al -
to di Stato di trasmettere al con-
gresso americano la copia di una 
mozione approvata dal parlamento 
cecoslovacco, la stessa che l'amba-
sciata cecoslovacca a a ha 
chiesto ieri al Foreign Office o5 
sottoporre ai Comuni e alla Came-
r a dei . 

a mozione chleo'e ai Parlamen-
tar i nazionali di tutt o 11 mondo di 
prendere un atteggiamento deci-
so contro i preparativ i di una 
terza guerra mondiale e di dare un 
appoggio efficace alle richieste pre-
sentate tempo addietro dal Comi-
tato e dei Partigiani della 
Pace. 

l documento consta dei seguen-
t i sei punti : 1)  cessazione della 
produzione ai armi e condanna dei 
guerrafondai; 2) proibizione della 
costruzione di armi atomiche; 3) 
cessazione del le guerre in -
na e ; 4) 6i ponga un freno 
all a rinascita del nazismo nella 
Germania Occidentale e ci si op-

nientemeno «per  il a alla trasformazione della 
della pace »! (Germania Occidentale in una base 

E A  BANF  A  SENATO 

L'istruzion e elementar e 
ad oltr e due milion i di 

negat a 
bambin i 

 politica del -ministro della  Gemella aggrava il  caos che 
regna nella scuola - Ugo a Seta denuncia ti clericalismo 

l dibattit o sul Bilancio della 
Pubblica e si è aperto al 
Senato con due discorsi di alta le-
vatura: quello del compagno Anto-
nio , che è stato uno dei più 
fort i e nobil i intervent i udit i al 
Senato, nel corso del le lunghe bat-
taglie dell'Opposizione contro il 
Governo clericale, e quello del re-
pubblicano indipendente A 
SETA. 

o una breve premessa per  ri -
collegarsi ai suoi precedenti inter -
venti sulla e Pubblica, i l 
compagno Banfi ha individuato , 
nella situazione attuale, un fatt o 
nuovo, rispetto ai momenti prece-
denti: la relazione del la V  Com-
missione senatoriale che implicita -
mente ammette, con un tono acco-
rat o ed ansioso, la crisi della scuo-
la italiana e avverte la presenza 
della vagheggiata riform a Gonella 
come una « nebulosa densa di fa-
to ». , questa — dice 
Banfi in cui si confessa la man-
canza di concretezza del la riform a 
medesima. n Conclusione, dunque, 
la situazione è tale che urge, da 
part e del Senato, un esame pro-
fondo e una valutazione politica 
di tutt o i l problema. 

l senatore Banfi formul a quindi 
alcune osservazioni generali sul 
Bilancio: esso non presenta varia-
zioni sostanziali.  37 miliard i in 
più sono tutt i riservati agli stipen-
di , che pur e rimangono assai ma-
gri . Solo il 4 per  cento, andrà ai 
servizi. Non si avrà nessuno svi-
luppo concreto delle funzioni della 
scuola. Sotto l'aspetto assistenziale 
i Patronati scolastici rimarrann o 
affidat i a una legge che non con-
ferisce lor o i l necessario finanzia-
mento: essi chiedono invece  che 
siano devoluti in lor o favore i be-
ni della ex Gii e i fondi assisten-
ziali . Per  quanto riguard a l'igiene, 
le cifr e sono addirittur a irrisorie . 

i front e a 200 mil a alunni e a 
2625 insegnanti malati di tuberco-
losi, ' non sono sufficienti l e ele-
mosine attuali . o stesso si deve 

dir e per  l e scuole speciali di c ie-
chi, sordomuti o di anormal

Altr o aspetto della crisi: Tinell i 
cenza della scuola. l compagno 
Banfi ha citato a questo proposito 
alcuni dati sull'insufficienza nume-
ric a del le Scuole , frequen-
tate solo da 800 mil a bambini dai 
3 ai 5 anni su 2 milioni . All e Scuo-
le Elementari sfuggono ancora 2 
milion i e 200 mil a bambini e man-
cano 50 mil a aule. Nel Sud vi sono 
scuole in cui l e oche, le mucche 
e i vitell in i assistono alle lezioni 
assieme ai bambini e ai maestri. 

e essere inoltr e considerata co-
me una piaga sociale quella dei 
ripetenti , che sono 1 milion e su 4 
milion i e mezzo di alunni. e prov-
videnze governative in questi cam-
pi sono del tutt o insufficienti , irri -
sorie. 

Per  la cultur a non si fa di più, 
se non di meno. l compagno Banfi 
ha rilevat o l'assurdo della diminu -
zione di 130 musoni negli stanzia-
menti per  l e ricerche scientifiche, 
motivata col pretesto di un «d i-
minuit o fabbisogno ». a poi sotto-
lineato con amara ironi a l e «ci f r e 
messe lì , per  ricord o », relativ e al-
l e sovvenzioni e premi per  artist i 
(un milion e per  premi letterari , 3 
milion i ai musicisti, ecc.), ed ha 
rilevat o pur e la necessità di ade-
guate provvidenze per  i ricercatori . 
Quanto alle biblioteche esse sono 
in piena decadenza: valga come 
esempio tr a i tanti quello della 
Braidense di , che quest'an-
no avrà solo un milion e e mezzo. 

Per  quel che concerne l e Borse 
di studio, i l compagno Banfi ha 
semplicemente letto la cifr a in bi -
lancio: 83 milioni . o conti 
nuano a diminuir e le somme desti-
nate alle scuole per  partigian i e 
reduci, j  quali rinuncian o a lottar e 
per  lo studio umiliat i da questo 
vergognoso trattamento. «Battaglia 
perduta, per  la democrazia italia -
na! » ha esclamato Banfi. 

a scuola è soprattutt o astratta e 
lontana dalla vita. Oltr e alle defl-

cenze degli stanziamenti di Bilan 
ciò ad essa riservati la scuola lan-
guisce, si riempi e di finalit à false, 
ingannevoli, diventa una fabbrica 
di diplomi . E qui l'orator e ha svi-
luppato una rapida analisi storica 
della scuola italiana, dalle belle 
pagine della sua più lontana tra -
dizione illuministic a e risorgimen-
tale, attraverso la legge Casati che 
costituì lo sviluppo moderno della 
isruzione umanistica classica, verso 
un carattere tecnico-scientifico e 
verso una scuola popolare. a 
quando la borghesia divenne suc-
cube del capitalismo monopolista e 
del fascismo, fu per  la scuola la 
rovina; essa perdette la sua funzio-
ne e conobbe tutt e l e vergogne. 
Oggi la scuola è ridott a a questo 
trist e troncone e riducendosi ad es-
sere «fabbrica di diplomi » ha fat-
(Coatlom a l a 5.a pa i . , *-a eoloaaa ) 

militare ; 5) i.l ponga termin e alla 
persecuzione contro i l movimento 
per  la pace nei paesi capitalistici 
coloniali e dipendenti; 6) si ponga 
fine all'attual e tensione mondiale 
con la .conclusione d'un accordo 
Tra le grandi potenze *" 

e dalla a popola-
r e cecoslovacca giunge a Washing-
ton una parola o'i pace, nella capi-
tale americana i bellicisti hanno 
dato la misura di se 6tessi duran-
te un dibattit o al Senato sul presti-
to di cento milion i di dollar i alla 
Spagna. 

a sostanza dei maggiori inter -
venti è stata Che la Spagna, la 
Germania e i l Giappone devono 
essere riarmat i per  « lottar e con gli 
Stati Unit i contro il comunismo». 

i un dibattit o parlamentare 
aveva rivelat o finora così aperta-
mente i l fatt o che i bellicisti ame 
ricani intendono servirsi dei tr e 
paesi fascisti. 

Per  quanto riguard a la Spagna, 
i l senatore , che ha so-
stenuto la necessità del prestito al 
regime franchista, ha dichiarato 

a penisola iberica è indispensa-
bil e al Patto Atlantic o perchè con-
troll a l'entrat a del . E 
la Spagna ha un esercito di 450 
mil a uomini perfettamente equi 
paggiati e potrebbe in breve tem-
po portarn e alle armi un mil ion e 
Non va dimenticato che la Spa-
gna è il paese che più ferocemen 
te ha combattuto il comunismo». 

Tal i ciniche dichiarazioni non 
potevano evidentemente essere fat-
te senza rinnegare completamente 
l'unit à che si era creata nel corso 
della guerra contro le dittatur e 
fasciste. E infatt i i l senatore Ja-
mes Eastland non ha esitato ad 
affermar e che «occorre ripudiar e 
gli accordi di Teheran. Yalt a e 
Potsdam ». 

Partendo da queste premesse lo 
stesso senatore ha affermato che 
«Germania e Giappone sono di 
venuti gli ultim i baluardi della ci-
vilt à occidentale» ed ha chiesto 
che il Giappone venga riarmat o e 
che «i nostri alleati accettino Ger 
mania e Giappone come soci alla 
pari per  la soluzione di tutt i i 
problemi del mondo anticomuni-
sta. o permettere alla 
Germania di riarmars i sotto il no-
stro controll o e così pure al Giap-
pone. Perchè non dovremmo per-
mettere , all'Asi a sud-
orientale e a Formosa di reclutar e 
giapponesi per  le lor o forze arma-
te? Occorre dichiarar e fine allo 
stato di guerra ma col diritto di 
mantenere basi e forze armate 
nelle zone occupate -. 

l senatore ha quindi auspicato 
che alla prossima conferenza di 

a il Segretario di Stato 
Acheson assuma un atteggiamento 
conforme alle sue proposte.

i 

 dito nell'occhio 
Casa su a 

e Be', ripartimm o da Vienna alla 
sera, e quando passammo sotto la 
stella rossa che segnava il confine 
della zona russa, per  entrare tn 
quella americana, be', mi sentii più 
allegro e la bandiera stellata mi 
sembrò la bandiera di casa mia ». 

 un articolo di
pubblicato sui . 

Be', sarebbe bene che
nesi se ne stesse il  più possibile a 
casa sua, senza venire a scocciare 
gii italiani . 

Folklor e sindacal a ' 
Si annuncia ufficialmente che atta 

cerimonia costitutiva della nuova 
organizzazione « sindacale > scis-
sionista saranno presenti «gruppi 
di contadini in costume ». 

Non sarebbe meglio se. invece di 
contadini in costume, vi partecipas-
sero dei contadini veri? Troppo dif-
fiditi 

ImpsrdJonabll l 
«Truman non la perdona a quelli 

del suo partit o che sono stati ten-
tennoni o sle?  » l Tempo 

Charles Gai gotta e Charles Bi-
naggio erano del partito di Truman. 

 « tentennoni ». Adesso sono 
cadaveri. 

Vestiari o 
 Carnelutti, difensore di 

Graziani. ha invitato i giudici a 
« mettersi nei panni » del traditore. 

 cosa ci sembra offensiva per 
i gtudtci.  panni migliori per Gra-

ziani sono infatti  quelli a strisce. 

I l fess o da l giorn o 
«Gli Stati Unit i hanno già defi-

nit o con somma chiarezza la loro 
politica ed hanno chiesto S 
di dimostrare con i fatt i li suo amo-
re per  la pace» i CrucillA, dal 
Corrier e della Sera. 

O 

evidente che l '«auspicio» del se-
natore Eastland non andrà perdu-
to, perchè è noto che il Segretario 
di Stato porterà appunto a -
dr a un progetto per  l'integrazione 
della Germania occidentale 

Circ a il prestito alla Spagna, nel 
quadro del piano , esso è 
stato respinto con 43 voti contro 
35, ma Connolly ha affermato che 
Franco potrà avere ugualmente il 
prestito direttamente dalla Export 

t Bank. 
e al Senato  parlamentari 

rivelano così esplicitamente le ra-
gioni sia del o alla 
Spagna sia della politic a di ap-
poggio ai gruppi militarist i in Ger-
mania e nel Giappone, alla Came-
r a dei i la Sottocom-
sione per  gli stanziamenti ha ap-
provato ieri la richiesta di un au-
mento di 350 milion i di dollar i sul 
bilancio militare , portando così le 
spese dirett e per  i l riarm o a 14 
miliard i 261 milion i di dollari . Ol -
tr e all'aumento di 350 milion i di 
dollari , i l Segretario Johnson ha 
chiesto che venga annullata una 
precedente riduzion e di 203 mil io -
ni di dollar i apportata al bilancio 
generale della . 

capitalismo. l fallimento del Piano 
, ormai ufficialmente ricono-

sciuto, fa risorgere negli Statj  Unit i 
d'Americ a lo spettro della crisi, nel-
la quale sarebbero fatalmente coinvol-
ti anche i paesi capitalisti europei. 

a parte si acuiscono le contrad-
dizioni del mondo imperialista, di cui 
le più recenti manifestazioni si sono 
avute fr a Stati Unit i e Gran Breta-
gna sulla questione del Fondo -
netario Europeo, che implica una re-
trocessione della sterlina rispetto al 
dollaro; e poi con la Francia per  il 
riarm o della Germania ed il suo in-
serimento nel blocco occidentale. -
fine si deve rilevar e la grave crisi 
politica e sociale provocata dalla po-
litic a reazionaria americana nei paesi 
dell'Europ a occidentale: , Fran-
cia, Belgio, ecc. a esperienza storica 
dimostra che in tali situazioni i grup-
pi imperialist i non sanno trovar e al-
tr a soluzione che la guerra. Ed alla 
guerra infatt i essi si avviano col di-
chiarato proposito di riassoggettare 
allo sfruttamento imperialista i paesi 
che se ne sono liberati . 

, se la via della guerra risponde 
agli interessi dei gruppi imperialist i 
dominanti, altr a e la soluzione indi-
cata dalle esigenze e necessità delle 
classi lavoratrici , e cioè: la pace, le 
riform e economiche e sociali, la col-
laborazione democratica internazio-
nale. Questa soluzione, però, implica 
dei sacrifici per  i ceti privilegiati , 
perciò essi la respingono, anzi per 
essi addirittur a non esiste. Esiste in-
vece per  tutt i coloro che sono ime 
ressati ad evitare la sciagura di un 
nuovo conflitt o mondiale. n defini-
tiv a la questione si risolve nei rap-
port i di forza tr a i fautor i della 
pace ed i fautor i della guerra. Eb-
bene, nella situazione storica e nelle 
condizioni internazionali attuali te 
forze delia pace hanno la possibilità 
di impedire e di far  fallir e i piani 
criminosi dei fautor i di guerra. 

e forze della pace hanno oggi un 
potente aiuto ed un valido appoggio 
in un grande Stato socialista e nei 
paesi di democrazia popolare, che 
tutt i insieme costituiscono un blocco 
di 8oo milion i di n questi 
paesi la situazione e l'opposto di 
quella esistente nel mondo capitalista 
ed imperialista. Non vi è minaccia 
di crisi economiche, ma sviluppo e 
progresso continuo delle forze pro-
duttive; non vi sono antagonismi e 
contraddizioni, ma effettiva solida-
rietà ed aiuto fratern o nei loro reci-
proci rapporti ; non frattur e e scis-
sioni interne, ma sempre più fort e 
unit à nazionale. Ne sono prova il 
miglioramento continuo delle condi-
zioni di vit a della popolazione, di 
cui l'ultim o esempio si è avuto con 
la rivalutazione del rubl o e la con-
seguente diminuzione dei prezzi di 
oltr e il 2 0 %; il trattat o di amicizia 
permanente fr a Cina e Unione So-
vietica; il fallimento dei complotti 
ed intrigh i imperialist i nelle -
bliche popolari. a questo mondo 

a democrazia e del socialismo sì 

Appell o al l e donn e 
per l a fest a de l 1. Maggi o 

 ferrovier i fermeranno i treni per  15 minuti 
a delegazione italiana è giunta a a 

Una manifestazione di grande ri -
lievo verrà effettuata il 1. o da 
una delle categorie fondamentali dei 
lavorator i italiani : quella del ferro-
vieri . 11 Comitato Centrale del Sin-
dacato Ferrovieri i ha deciso 
all'unanimit à di effettuare una so-
spensione del lavoro, compreso il 
traffic o dei treni , dalle 11 alle 11.15 
del 1. : la sospensione è sta-
ta indetta come forma di protesta e 
di lotta per  la difesa delle litert à 
sindacali e della pace e per  riaffer -
mare il diritt o dei ferrovier i all'ora -
ri o di lavoro di otto ore 

Per i cornis i popolar i del 1. masti o 
ton o «tat i designat i ier i dall a Confe -
denuion e del Lavor o el i orator i ch e 
oarlerann o no i capoluogh i d i regione . 
4 Rom a porlor à Di Vittorio ,  Mila -
i o ai to—i , e Napol i Santi , a Torin o 
Novella ,  Oonov a Cacciatore , a Pa-
lerm o Bosi , a Bor i Mastini ,  Oatan -
xao r Maglietta , « Raggi o Calabri a 
Miceli ,  Firenz e Foa, a Bologn a La-
ma, a Venezi a Negri , a Potenz a Pu 
t i nati , ad Ancon a «Jacopcni , a Perù 
gi à Bibolotti , all'Aquil a Fiorentino , 
a Pescar a Pucci , a Tern i Buschi , a 
Cagliar i Marc h toro . 

n occasione del 1. maggio 11 Co-
mitat o Nazionale  lancerà 
un appello alle donne 

« Un grave pericolo minaccia la vita 
e la felicità dei nostri focolari — dice 
tr a l'altr o l'appello —. Gli -
sti americani e i loro servi preparano 
febbrilment e una nuova guerra mon-
diale. Essi minacciano l'umanit à con 
le bombe atomiche all'idrogeno Essi 
s'affrettano *d inviar e armi ai paesi 
marshailizz&tl . essi vogliono scatena-
re al più presto una nuova guerra 
di sterminio. 

a sessione del Comitato del Con-
gresso e dei Partigiani della 
Pace di Stoccolma ha chiamato tutt i 
gU uomini di buona volontà a raffor -
zare la lott a per  la Pace e la sicu-
rezza del popoli, a far  fallir e i disegni 
dei fautore di una nuova guerra. 

a Federazione a -
nazionale delle , nel nome di 
diecine di milion i di donne dei mon-
do intero, fa suo l'appello del Comi-
tato del Congresso e del Par-
tigiani dell*  Pace ed appoggia pie- sionista si , ,..u...~,u ~v..,^~. 
namente }a campagna per  esigere la*  italiana Sindacati

interdizion e immediata dell'arm a ato-
mica. 

e la lotta per  la Face, so-
stenete tutt e le azioni che hanno 
per  scopo d'impedir e la corsa agli 
armamenti, lottate contro 1 riforni -
menti americani di armi. 

e con tutt e le organizzazio-
ni democratiche, sindacali, giovanili e 
le altre, affrettatevi ad unirv i alle 
Ale del potente movimento popolare 
del Partigiani della Pace 

Che il 1. d; , centinaia di 
milion i di donne e di uomini lavi-
no ls loro voci possenti, le quali, da 
tutt i i continenti risuoneranno coree 
un monito severo contro 1 fautor i dj 
guarra. 

Uniamoci per  difendere la Pace. 
pe* difendere la vita ». 

Si apprende intant o che ieri è giun-
ta a a in seguito all'invit o de! 
Consiglio Centrale del Sindacati so-
vietici . una delegazione della C.G . 
guidata dal compagno , Se-
gretari o Generale della

All'aerodrom o di a la delega-
zione e stata accolta dal Segretario 
de! Consiglio Centrale dei Sindacati 
sovietici. 

a ha dichiarato: . delega-
zione dei lavorator i italian i è giunta 
a a per  partecipare alla festa 
del Primo . i essa fanno pax-
te un Segretario della Federazione 
dei tessili, un portuale di . 
un tessile di , un bracciante 
ed altr i delegati. Noi ci proponiamo 
di visitare una serie di citt à sovieti-
che. di imprese i e di isti-
tut i di cultura . Ognuno del delegati 
ha l'intenzione, al ritorno , di raccon-
tar e ai compagni di lavoro ciò che ha 
visto nell'Unione Sovietica. Ciò ser-
vir à a smascherare le calunnie degli 

i sul socialismo ». 

Pastore, Canini e Parri 
si fondono domenica 

 la  e qualche « sin-
dacato autonomo » si fonderanno uf-
ficialmente a  domenica 30 
aprile in un'assemblea che SÌ  ferr a 
all'Adriano, ti nuovo organismo vis' 

chiamerà Confederazione 

irradi a in tutt i i paesi una volontà 
di pace che scuote e risveglia le gran* 
di masse popolari, le mobilit a e le 
rende vigilant i contro il pericolo di 
guerra. o sviluppo imponente del 
movimento dei « partigiani della pa-
ce > e l'espressione di questa realtà. 

Tutt o ciò dimostra che nella si-
tuazione internazionale i rapport i di 
forza sono mutati a favore del fron-
te della pace, della democrazia e del 
socialismo. a il pericolo di guerra 
non è diminuito , anzi si è aggravato. 
Gli Stati imperialist i sono passati al-
la preparazione concreta della guer-
ra, e questo porta all'aggravarsi del-
la reazione in tutt i i campi della 
vit a sociale, il che significa miseria 
per  i lavoratori , attentati ai diritt i 
ed alle libert à democratiche delle 
masse popolari; metodi fascisti di re-
pressione dei movimenti progressivi 
democratici; abbrutimento ideologico 
delle masse. Perciò anche la lotta per 
la pace passa oggi dalla semplice pro-
paganda, alla organizzazione ed azio-
ne di massa, ed alla concreta azione 
politica contro la guerra. 

Su questo punto il Comitato Cen-
tral e del partit o ha particolarmente 
fermato la sua attenzione. l compito 
che oggi si pone è di trasformar e la 
diffusa volontà di pace in forza at-
tiv a di lotta per  la pace e contro 
ta guerra. Questa e la condizione 
fondamentale di successo. Perciò e 
necessario che il movimento dei par-
tigiani della pace abbia la più larga 
estensione, senza distinzione di par-
titi , di fede religiosa, di classi so-
ciali ; una più solida organizzazione, 
nelle forme più diverse e meglio ri -
spondenti alla natura del movimento; 
una più vasta attivit à da sviluppare 
con molteplici iniziativ e politiche. 

à della classe operaia e la 
sua partecipazione attiva al movi-
mento della pace è condizione deci-
siva per  il successo della lotta. E' 
perciò necessario combattere energi-
camente la politica scissionista dei 
capi socialdemocratici di destra, sma-
scherandoli e denunciandoli come ne-
mici dei lavoratori , complici dei fau-
tor i di guerra, agenti dell'imperiali -
smo straniero. Ai contadini bisogna 
spiegare le due prospettive che essi 
hanno dinanzi a sé: l'alleanza con la 
grande borghesia reazionaria significa 
guerra, rovina e miseria; l'alleanza 
con la classe operaia significa pace, 
progresso e benessere. A tutt e le sa-
ne forze democratiche nazionali bi-
sogna chiarir e la necessità dell'al-
leanza con le forze popolari per 
assicurare una politica nazionale di 
libert à e dì indipendenza, libera da 
impegni militari , che salvi a 
dalla rovina di una nuova guerra in 
cui le forze imperialiste straniere mi-
nacciano di coinvolgerla e travolgerla. 

Ogni forma dì fatalismo, di pas-
sività, di scetticismo deve essere com-
battuta: al fondo di queste posizioni 
c'è un error e comune di sottovaluta» 
zione delle forze della pace, e pra-
ticamente significano un aiuto ai fau-
tor i di guerra. a propaganda del 
governo tendente a sottovalutare il 
pericolo di guerra deve essere sma-
scherata e denunciata come una for -
ma di acquiescenza alla politica bel-
licista, poiché attenua la vigilanza 
popolare e favorisce i piani dj  guerra 
imperialisti . Bisogna sviluppare una 
vasta campagna contro la falsità del-
la propaganda governativa sui pro-
blemi del controll o atomico, delta 
riduzion e degli armamenti, del patto 
di pace proposto dalla Unione So-
vietica, degli impegni militar i assunti 

. Una azione particolar e 
deve essere organizzata in tutt o il 
Paese per  realizzare la decisione pre-
sa a Stoccolma dal Comitato mon-
diale della pace per  il divieto della 
bomba atomica e la denuncia come 
criminal i di guerra dei membri del 
governo che per  prim o ne facesse uso. 
Bisogna infin e mobilitar e io modo 
sempre più largo le masse popolari 
nella protesta contro la sbarco di 
anni americane, che compromettono 
la indipendenza nazionale e ci im-
pegnano fin d'ora in una guerra di 
aggressione contro la Unione Sovie-
tica ed i paesi di democrazia popo-
lare, dai quali nessuna minaccia vie-
ne , come a qualsiasi altr o 
paese. Questi sono i compiti e le di-
rettiv e che il Comitato Centrale ba 
indicato al Partit o nella lotta per  la 
pace. Ogni comunista deve sentirsi 
profondamente impegnato alla loro 
realizzazione. E*  il Partit o Comuni-
sta che si impegna per  una nobile 
e grande causa: salvare l'umanit à 
dall'abisso di una nuova guerra; sal-
vare a dalla rovina; salvare 
l'avvenir e del popolo italiano. 

SU » 

IL PARTITO COMUNISTA 
O E ' 

DI TRIESTE 
R i s p o s t a d i 
LUIG I LONQO 
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